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LA VICENDA.
I consiglieri del Pdl
Hassek e Carruba
prima non hanno
votato il bilancio
comunale, poi hanno
attaccato la giunta
parlando di gravi
carenze nella politiche
sociali e giovanili.

«Nella notte tra sabato 30 e domenica
31 gennaio, la “rotondina” tra via
Leoni e via Lungo Isonzo ha colpito
ancora e questa volta ne è uscita
malconcia». A darne notizia sul
proprio blog, documentando quanto
affermato con una fotografia che
ritrae un segnale stradale
inquivocabilmente urtato da
un’automobile (nell’incidente non ci
sono stati, comunque, feriti) è il
Forum per Gorizia. «In poco tempo –
commentano gli esponenti del Forum,
che più volte hanno sollecitato
l’eliminazione del manufatto – ha già
collezionato incidenti e rischi di
incidente nonostante i tentativi di
migliorarla che l'hanno resa ancor più
pericolosa. A quando il ripristino
della situazione precedente,
eventualmente con qualche
segnalazione luminosa in più per
scoraggiare i troppo veloci?».

Sull’argomento era intervenuto di
recente anche il consigliere comunale
Marko Marincic, criticando il Comune
per la «“rotondizzazione selvaggia”
che trasforma ogni incrocio in una
giostra di automobili, invalicabile per
ciclisti e pedoni. Se fatte come Dio
comanda – aveva aggiunto Marincic –,
le rotonde sono utili per snellire e
rendere più sicuro il traffico, ma se
vengono disseminate in giro senza
criterio, troppo strette e talvolta
persino sbilenche, allora si
trasformano in forche caudine che
solo un incosciente oserebbe
attraversare a piedi, in bici, persino
in moto». Della “rotondina” di via
Leoni non si era detto troppo
convinto neanche il sindaco Romoli,
che aveva accennato alla possibilità
di installare, al suo posto, dei
dissuasori per limitare la velocità
delle auto.

Nuovo incidente sulla “rotondina”

LA PROTESTA.
«Il consigliere -
affermano i due
“dissidenti” - non
può sempre alzare la
mano e dire
signorsì». Ribadita la
richiesta al sindaco e
alla giunta di
relazionare sullo
stato dei progetti.

Portelli: non stupisce la contrarietà a quel documento
«Abbiamo a suo tempo palesato il nostro

malumoreancheinsededimaggioranzaper
alcunesceltepresedall’amministrazioneco-
munale - spiegano i due consiglieri che non
hanno votato il bilancio dell’ente - tentando
ripetutamente di portare le nostre richieste
in seno alla giunta, ma spesso non venivano
sentite. Eravamo certi che il bilancio sareb-
be stato approvato, ma un chiaro segnale di
malcontento, a metà mandato, era necessa-
rio esternarlo, per pungolare la giunta nel
suolavorodiprogrammazionedelfuturodel-
la città».

«LeggendoilMessaggeroVenetodidome-
nica - proseguono Carruba e Hassek, che
non avevano lesinato le critiche in tema di
politiche sociali e giovanili - spiccava il tito-
lo “Carnevale, i giovani emigrano a Nuova
Gorizia”,così come sono apparsianche arti-
coli sulle morti solitarie. Non c’è un coordi-

namentosulter-
ritorio, manca
un progetto sul-
la disabilità mi-
norile:perciò le
nostre preoccu-
pazioni sono
fondate. Ci sarà
una ragione se
solo 3 consigli
circoscrizionali

su 10 hanno detto sì al bilancio. Non poteva-
mo intervenire nella sede del Gect poiché
quella riunione era stata convocata per di-
scutere solo di tale argomento: su quel pro-
getto concordiamo pienamente».

«Non si è mai tenuta dopo le feste - rinca-
rano la dose i due consiglieri - una riunione
di maggioranza sul bilancio o, se c’è stata,
non siamo stati avvisati: quindi, mai abbia-
moavutoiltempoperchiarireinostridubbi.
I1 consigliere non può solo alzare la mano e
dire sempre “signorsì”: vorremmo dare ri-
sposte adeguate ai problemi dei goriziani
siainterminidiprogettichedifinanziamen-
tichevalorizzinolacittà,sottoilprofilosocia-
le, giovanile, turistico eccetera. Non possia-
mo sempre sentirci dire: “non si può”».

Ribaditalarichiestaalsindacoeallagiun-
tadirelazionaresullostatodeiprogetti,Car-
ruba e Hassek chiedono che «in consiglio
comunalevengarispettatalalegalitàsoprat-
tutto in una sede come quella del bilancio e
il diritto di parola di tutti i consiglieri».

«Aspettiamolaconvocazioneperilchiari-
mento, come auspicato dal coordinatore co-
munaleSartori,mastigmatizziamoleparole
delconsigliereValenti secondocui ilchiari-
mento“nonesiste”,paroledallequalitraspa-
re un atteggiamento minatorio. La punizio-
ne sulla pubblica via è un metodo medieva-
le».
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COSA
SUCCEDERÀ?
La sortita di Carruba e
Hassek ha provocato
forte irritazione nel Pdl,
al punto che Valenti ha
parlato di “misure” nei
loro confronti. I margini
per un chiarimento
sembrano ridursi.

Il caso Hassek-Carruba, con il
mancatovoto albilancio e il suc-
cessivo attacco sul Messaggero
Veneto alle politiche sociali e
giovanili portate avanti dalla
giunta comunale, viene seguita
com’è naturaleanche dall’oppo-
sizione di centro-sinistra.

«Non è mia intenzione stru-
mentalizzare la vicenda, anche
se non si può certo sminuirne il
chiarosignificatopolitico-haaf-
fermato il capogruppo del Parti-
todemocratico,FedericoPortel-
li -; devo aggiungere che non mi
stupisceaffattochealcuniconsi-
glieridimaggioranzaabbianori-
tenutodinonsostenereunostru-
mento,ilbilancio2010dellagiun-
ta Romoli, che non individua le
reali priorità della città. In quel

documento non c’è una visione
difuturoenonètracciataalcuna
rotta per la seconda parte del
mandatodaquaal2012.Elacittà
non può permetterselo».

«Ma soprattutto – argomenta
il capogruppo del Pd – non c’è
l’analisielapresad’attodiun’ur-
genza,quelladellacrisieconomi-
ca e sociale del capoluogo, che
nelcorsodel2010segneràpesan-
tementepersone,lavoratoriefa-
miglie. Il bilancio non offre stru-
menti adeguati al momento di
difficoltàchestiamovivendo.Da
parte nostra – conclude Portelli
– c’è da rimboccarsi le maniche
per cercare di supplire alle tan-
temanchevolezzedellostrumen-
todiprogrammazionedellagiun-
ta Romoli. Proporremo una se-
duta monotematica urgente del

consiglio comunale per mettere
afuocoanalisierisposteadegua-
te a fronteggiare la crisi. Più che
le polemiche sulla stampa, ci in-
teressano i problemi dei cittadi-
ni. Per ora, registriamo che gran
parte degli emendamenti da noi
proposti è stata respinta dalla
maggioranza ma apprezziamo i
consiglieri che hanno invece sa-
puto superare la pura logica di
schieramentoelihannosostenu-
ti nell’ottica del bene della città.
Principalmente con essi, più di-
sposti alla discussione sui pro-
blemi veri, proseguiremo il no-
stro dialogo».

«Il capogruppo Valenti e il
consigliere Sartori – rileva inve-
ce il Forum per Gorizia – si era-
no affrettati a dichiarare che la
nonpartecipazionealvotosulbi-

lancio dei consiglieri Hassek e
Carruba era dovuta a un “errore
tecnico”.Idueinteressati,dimo-
strandocosìdisapersismarcare
dall’intruppamentocoattocheri-
duceogniconsigliereaunnume-
ro, hanno ridicolizzato la versio-
neillustrandoallastampaleben
motivate ragionidel loro dissen-
so. Gli altri componenti del cen-
tro destra – a parte il già citato
polemico intervento “all’ultimo
minuto” dello stesso Valenti – si
sonoaccodaticonillorosilenzio-
so “sì” al capogruppo; Hassek e
Carruba hanno preso una posi-
zione diversa e, anche se non so-
noarrivatifinoamotivarlainau-
la, hanno avuto il coraggio di
spiegarla ai giornali smentendo
iloroimbarazzati“capetti”.Cha-
peau!».

Via Leoni

«Dopo il rientro dalle feste non si è mai tenuta una riunione del centro-destra
e se 7 cdq su 10 hanno bocciato il bilancio un motivo dovrà pur esserci»

Un concerto dedicato
ai coniugi Schumann

Cortiula da oggi al timone dell’Ass: nei tre anni
di mandato gestirà una fase cruciale per la sanità

Provincia e testamento biologico
Commissione

L’opposizione

La pioggia di critiche provenien-
te dall’opposizione di centro sini-
stra al bilancio comunale non han-
no risparmiato il documento pro-
grammatico inerente a cultura e tu-
rismo. Sull’argomento abbiamo
chiestounareplicaall’assessoreAn-
tonio Devetag.

Assessore Devetag, come rispon-
de alle stilettate della minoranza?

«Alcune proposte venute dall’op-
posizione sono senz’altro interes-
santi.Pensoaquelledellaconsiglie-
ra Di Gianantonio sull’archivio del-
la memoria, che condivido. Quasi
tuttelealtresonovecchirefraindel-
la sinistra, chiodi fissi dettati dalla
prassi della politica più che della
concretezza».

Il centro-sinistra sostiene in mo-
doparticolarecheilComunenonab-
bia un progetto culturale e che pun-
terebbe tutte le sue carte sul castel-
lo...

«Ma questo è falso. Il progetto di
riqualificare urbanisticamente il
centro storico, come sta avvenendo
grazie all’impegno del sindaco Ro-
moli, non deriva soltanto dalla ne-
cessità di riempire qualche buco
nell’asfalto, ma è in assoluto il mag-
gior progetto “storico culturale” de-
gli ultimi decenni. Il centro storico
di Gorizia è di per sé un museo a
cielo aperto, testimonianza della
stratificazione di molti secoli di sto-
ria goriziana, che non si può limita-
realNovecento.Abbellirlosignifica
restituire alla città la sua prima at-
trattiva turistica oltre che una de-
gna scenografia alle attività com-
merciali».

Alcuni consiglieri non sono del
tutto d’accordo...

«Beh, per alcuni di loro sembre-
rebbe che la storia goriziana inizi
dalNovecento.Inaulahosentitodi-
recheinfondomoltecittàhannoun
castello più bello, palazzi più impo-
nenti, un centro storico più interes-
sante:che Gorizianonsia Veneziao
Firenzeènoto,ognicittàhailcentro
storicochelederivadallesuevicissi-
tudinistoriche, e da cicli economici
più o meno favorevoli. Gorizia ha
una sua importante dignità urbani-
sticache va sottolineata ed esaltata.
Dimio,edicocosechemisembrano
ovvie, posso aggiungere che di quel

pregevolecentrostoricoilcastelloe
il suo borgo rappresentano un ma-
gnifico epicentro, che ne amplifica,
anche paesaggisticamente, la pecu-
liarità. Una città senza centro stori-
co è una città priva di identità, un
paesone indistinto o un insieme di
villaggioquartieri,cheèpoilavisio-
ne strategica che fu imposta ai tem-
pi della giunta Brancati».

Ne è sicuro?
«È un fatto che i lavori pubblici,

durante quei cinque anni, trascura-
rono il centro storico per privilegia-
reiquartieripiùdecentratiequesta

impostazione fu decretata da molti
personaggidellanostrasinistra.Go-
rizianonpiùcittà,mainsiemedibor-
ghi,ognuna conproprie tradizionie
propria storia. Ignorando il centro
storico si nega in realtà una storia
comune e condivisa. Ma poiché la
nostrasinistravivedimiti,siadaide-
alizzarecomelaTransalpina, siada
demolire come il castello, si arriva
alle parole del consiglierePrimosig
che definisce il castello una “patac-
ca”.Lohafattoconun’acrobaziadia-
lettica,paragonandoloalfiumeIson-
zo. È in fondo un tentativo di rimuo-
vere, insieme all’importante identi-
tà urbanistica di Gorizia anche la
sua identità storica, con il risultato
direnderlaspeculareaNuovaGori-
zia, dinamica, vivace quanto si vuo-
le, ma non certo esteticamente pre-
gevoleetroppogiovaneperpossede-
reunaforteidentitàstorico-architet-
tonica. Credo invece che nell’ottica
di una sempre maggiore integrazio-
ne tra le due città vanno esaltate le
differenze, che diventano un valore
aggiunto in una visione di comple-
mentarietà. A questo servirà il
Gect».

Ma si vorrebbe caratterizzare la
città proprio per le sue peculiarità
dovute al confine, alla prima guerra
mondiale...

«Negarelastoriacomplessaeper
alcuniaspetti straordinaria di Gori-
zia e limitarne l’interesse al secolo
delle tragedie è una sorta di haraki-
richecirifiutiamodieseguireessen-
doilveropreludiodell'annullamen-
to delle sue articolate peculiarità.
Lamillenariastoriadellacittàvari-
composta con maggiore oggettivi-
tà».

«Non siamo sudditi della maggioranza»
Carruba e Hassek rinfocolano la polemica: la giunta non ascolta le nostre richieste

Il consiglio
comunale di

Gorizia in una
foto

d’archivio.
Hassek e

Carruba sono
stati “presenti

non votanti”
sul bilancio

2010

di VINCENZO COMPAGNONE

«Non ci sentiamo sudditi della maggioranza.
Abbiamoilnostropensiero, loproponiamo,mada
due anni questa non ci dà o non ci vuol dare delle
risposte». I consiglieri sempre più dissidenti del
Pdl, Carruba e Hassek, inaspriscono la polemica.

IL CASO x

La neve non ha allontanato gli appassionati spetta-
tori che frequentano i concerti della serie invernale
2010 di “Gorizia classica”, curati dell’Associazione
“Musica aperta”.

Un pubblico numerosissimo e attento è convenuto
sabato nella sala Convegni dei Musei provinciali, in
BorgoCastello,pernonperdereilterzoappuntamen-
topomeridiano. Il programma propostoera moltoin-
teressantees’inserivainuncar-
tellonepianistico,conunreper-
torio vocale da camera dedica-
toaiconiugiSchumann.L’intro-
duzionealconcerto èstata fatta
dalprofessorGiorgioSamar,di-
rettore artistico e presidente
dell’Associazione“Musicaaper-
ta”, illustrando sinteticamente
l’approccio alla musica e alla
liederistica di Robert Schu-
mann, autore romantico di cui
ricorre nel 2010 il bicentenario
della nascita.

Si è presentato al pubblico il
duotriestinosopranoepianofor-
te,compostodaVeronicaVascot-
to e Cristina Santin. La prima
parte del pomeriggio musicale
comprendeva il ciclo di otto Lieder che formano
“Frauenliebe und leben” op. 42 di Robert Schumann
(Amore e Vita di una donna), su testi di Adelbert von
Chamisso,straordinariepaginescrittenel1840,dopoi
capolavoripianistici cheaccompagnarono la sua pro-
duzione del periodo iniziale.

Nella seconda parte altrettante pagine straordina-
rie,ingiustamentenonmoltoeseguitecomebuonapar-
tedellaproduzionediClaraWieckSchumann,senz’al-
trodariscoprireevalorizzare.IlduoVascotto–Santin
ha proposto con ricercatezza, i Lieder “Liebst du um
Schönheit”e“Warumwillstduand’refragen”,rispetti-
vamente quarto e dodicesimo dell’op. 12 su testi di
FriedrichRückert,del1841,ei sei“LiederausJucun-
de” op. 23 su testi di Hermann Rolett musicati nel
1853.FuoriprogrammailbellissimoLieder“DerNus-
sbaum” di Robert Schumann e il quinto movimento
dell’op. 23 di Clara Wieck Schumann.

Il quarto appuntamento è fissato per sabato 6 feb-
braio,quandosaràaGoriziailpianistacampanoRaffa-
ele Maisano, il quale proporrà un repertorio intera-
mente Schumanniano.

Musica aperta

REPLICA A VALENTI

Gianni Cortiula, 46enne originario di Codroipo,
s’insedieràoggiufficialmentealtimonedell’Azien-
da sanitaria Isontina.

Cortiula, scelto dalla giunta regionale per sosti-
tuire l’ex direttore generale Roberto Ferri, richia-
matoa Triestea ricoprire l’incarico di responsabi-
ledelsettoreprevenzione,èstatofinoapochesetti-
maneorsonovicedirettorecentraledelSegretaria-
togenerale, caricacheaveva assuntolo scorso feb-
braio. In passato è stato dirigente nella Provincia
diTriesteeresponsabiledeirapportisindacalidel-
l’Azienda ospedaliera del nosocomio udinese di
Santa Maria della Misericordia.

Ha ricoperto incarichi dirigenziali dal 1997 nel-
l’amministrazione comunale del capoluogo friula-
no e da un anno, come detto, era in Regione. Ha
anche un passato nell’ambito dell’amministrazio-
nemunicipalediCividale:èstatoconsiglierecomu-
nale e assessore nelle file dell’Udc.

La nomina di Cortiula aveva colto un po’ di sor-
presa gli ambienti politici e sanitari isontini, dopo
cheperleipotesidisuccessioneaFerrieranostati
fatti i nomi del medico di base triestino Fabio Sa-
mani e di Paolo Saltari, che non era stato riconfer-
matoallaguidadell’Aziendaospedalierapordeno-
nese.

Il nuovo dg avrà un incarico della durata di tre
anni, che coincideranno con un periodo cruciale

per il futuro della sanità provinciale: si tratterà,
infatti, di applicare il nuovo piano regionale che,
nonostante il momentaneo “stop” imposto dallo
stessogovernatoreRenzoTondoedallamaggioran-
zadicentro-destra, incombepursemprecomeuna
spada di Damocle per gli annunciati “tagli” e ridi-
mensionamenti. Sono al lavoro, a livello locale, le
due commissioni tecnico-politiche (l’una “ospeda-
liera”guidatadall’assessorediGoriziaSilvanaRo-
mano,l’altra“territoriale”coordinatadall’assesso-
re gradiscano Giuseppe Latella) incaricate di ela-
borareunacontropropostaalpianoche,innomedi
quel “federalismo sanitario” lanciato dal sindaco
Romoli, dovrebbe indicare alla Regione - passan-
do ovviamente attraverso la Conferenza dei sinda-
ci - i modi in cui razionalizzare la spesa.

Propriooggisiriunirà,aMonfalcone,lacommis-
sione ospedaliera che proseguirà le sue “audizio-
ni” incontrando i responsabili dei due reparti di
Chirurgia e Ortopedia del San Giovanni di Dio e
del San Polo. Anche se, nelle scorse settimane, il
sindacoRomolisièdettoottimistasullapossibilità
di “salvare” tutte le specialità, compreso il discus-
so Punto nascita, i timori ovviamente rimangono.

Unadelleprimedecisionicheilnuovodirettore
generale adotterà sarà quella di confermare o me-
no gli attuali direttori sanitario, Andrea Collareta,
e amministrativo Ilaria Venturini. (vi.co.)

Siterràoggialle18lacommissio-
ne provinciale “Affari sociali” per
discuteredellapetizionepresenta-
ta dai Radicali goriziani sul testa-
mento biologico.

La Commissione “audirà” Lo-
renzo Cenni, segretario dell’asso-
ciazione Radicale Trasparenza è
Partecipazione che ha già presen-
tato petizioni simili al comune di
Gorizia e a quello di Gradisca
d’Isonzo.

«Non possiamo che dirci soddi-
sfatti di questa convocazione. La
commissione – ha commentato
Cenni – è un passaggio importante
eobbligatoprimadi arrivarealvo-
to d’aula. Si fa tanto parlare di de-
mocrazia diretta, ma poi nei fatti

l’utilizzo di questi strumenti di de-
mocrazia partecipativa è assai
complesso».

«Durante l’audizione – ha ag-
giunto l’esponente radicale – chie-
deremo che ci vengano comunica-
te date certe circa la discussione
successiva al consiglio provincia-
le, ricordando che pende un’altra
petizione,quellasullatrasparenza
del Consorzio universitario, il cui
iter non ha preso ancora l’avvio.
Speriamoveramente-haconcluso
Cenni — che la Provincia di Gori-
zia possa garantire a tutti i cittadi-
ni isontini un diritto, quello di po-
ter depositare testamenti biologi-
ci, che ai cittadini goriziani è stato
invece negato dal consiglio comu-
nale»

Replica alla minoranza: «La sinistra vive di miti da idealizzare o da demolire, la storia millenaria della città va ricomposta con più oggettività

Devetag: il centro storico è un museo a cielo aperto
L’assessore: «La riqualificazione è il maggior progetto storico-culturale degli ultimi decenni»

«Atteggiamento
minatorio
inaccettabile»

Ben visibile in mezzo alla
neve il segnale stradale

piegato dall’urto di
un’autovettura

L’assessore comunale
Antonio Devetag

Messaggerodellunedi
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